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"Ringrazio la vostra classe ed i vostri docenti per questa occasione straordinaria che ci avete regalato e che 
ha rallegrato i nostri ospiti: voi siete i frutti, i nostri nonnini le radici e questo incontro tra diverse generazioni 
è un momento di grande co
 

Sara Rigolin e la docente Monica Caniato

 

 

Lunedì 12 dicembre la classe del plesso Pio XII ha infatti proposto un momento di riflessione, musica e 
teatro che ha avuto come Leitmotiv il presepe, segno e simbolo del Natale. Preparati dai docenti Monica 
Caniato e Massimiliano Beltrame, gli studenti hanno messo in scena il presepe vivente con la lettura di testi 
sacri e la recitazione di poesie e laude intervallati da canti del repertorio natalizio. La docente di indirizzo 
musicale Anna Maria Baldo ha coordinato l'ensemble di chita
creato un'atmosfera suggestiva e talvolta scherzosa, tanto da coinvolgere con il prop
attento e partecipe.  

È stato toccante l'ardore di un anziano ospite che, durante la declamazione di u
D'Assisi, a cui è attribuita la realizzazione del primo presepe nel XII secolo, ha iniziato a ricordare quelle 
parole ripetute molti anni prima durante il proprio diaconato, desiderando così ripeterle assieme agli studenti 
una seconda volta. Al termine dello spettacolo i ragazzi sono stati omaggiati con dei panettoni e la 
cooperativa Coopselios ha donato ai docenti della classe una piccola somma che verrà destinata all'acquisto 
di materiali didattici e per le attività del plesso.
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Ringrazio la vostra classe ed i vostri docenti per questa occasione straordinaria che ci avete regalato e che 
ha rallegrato i nostri ospiti: voi siete i frutti, i nostri nonnini le radici e questo incontro tra diverse generazioni 
è un momento di grande commozione e bellezza nello spirito natalizio di queste feste

 

Sara Rigolin e la docente Monica Caniato 

Con queste parole Sara Rigolin, responsabile 
della cooperativa Coopselios che gestisce il 
centro servizi   Villa Tamerici di Porto Viro, ha 
omaggiato la classe IIE della nostra scuola 
secondaria al termine dello spettacolo natalizio 
realizzato per gli ospiti della struttura.

Lunedì 12 dicembre la classe del plesso Pio XII ha infatti proposto un momento di riflessione, musica e 
teatro che ha avuto come Leitmotiv il presepe, segno e simbolo del Natale. Preparati dai docenti Monica 

trame, gli studenti hanno messo in scena il presepe vivente con la lettura di testi 
sacri e la recitazione di poesie e laude intervallati da canti del repertorio natalizio. La docente di indirizzo 
musicale Anna Maria Baldo ha coordinato l'ensemble di chitarre nell'esecuzione di diversi brani che hanno 
creato un'atmosfera suggestiva e talvolta scherzosa, tanto da coinvolgere con il prop

 

È stato toccante l'ardore di un anziano ospite che, durante la declamazione di una lauda di San Francesco 
D'Assisi, a cui è attribuita la realizzazione del primo presepe nel XII secolo, ha iniziato a ricordare quelle 
parole ripetute molti anni prima durante il proprio diaconato, desiderando così ripeterle assieme agli studenti 

Al termine dello spettacolo i ragazzi sono stati omaggiati con dei panettoni e la 
cooperativa Coopselios ha donato ai docenti della classe una piccola somma che verrà destinata all'acquisto 
di materiali didattici e per le attività del plesso. 
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Lunedì 12 dicembre la classe del plesso Pio XII ha infatti proposto un momento di riflessione, musica e 
teatro che ha avuto come Leitmotiv il presepe, segno e simbolo del Natale. Preparati dai docenti Monica 

trame, gli studenti hanno messo in scena il presepe vivente con la lettura di testi 
sacri e la recitazione di poesie e laude intervallati da canti del repertorio natalizio. La docente di indirizzo 

rre nell'esecuzione di diversi brani che hanno 
creato un'atmosfera suggestiva e talvolta scherzosa, tanto da coinvolgere con il proprio ritmo il pubblico 

 

na lauda di San Francesco 
D'Assisi, a cui è attribuita la realizzazione del primo presepe nel XII secolo, ha iniziato a ricordare quelle 
parole ripetute molti anni prima durante il proprio diaconato, desiderando così ripeterle assieme agli studenti 

Al termine dello spettacolo i ragazzi sono stati omaggiati con dei panettoni e la 
cooperativa Coopselios ha donato ai docenti della classe una piccola somma che verrà destinata all'acquisto 
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